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CHI SIAMO

La cooperativa sociale Tonino Setola Onlus (in ricordo di un apprezzato e conosciuto 
professore forlivese), è nata circa 20 anni fa, dalla libera iniziativa di un gruppo di genitori 
e insegnanti, certi del valore formativo ed educativo della tradizione cattolica in campo 
educativo-scolastico. L’attività della Cooperativa ha inizio con l’avvio della Scuola per l’In-
fanzia “La Nave”, in un popoloso quartiere di Forlì, la Cava.
Qualche anno più tardi, nasce anche l’Asilo nido e successivamente, nel 2003, a seguito 
di un’importante donazione ricevuta dall’allora parroco di Coriano, Don Lino Andrini e da 
lui destinata a tale scopo, viene istituita la Scuola primaria, oggi frequentata da più di 160 
bambini. Nel 2007, in risposta alle richieste decise e insistenti di un numeroso gruppo di 
famiglie, in anticipo di un anno sulla naturale conclusione del ciclo della primaria, è iniziata 
la Scuola Secondaria di Primo grado.
Le scuole seguono il carisma educativo di Don Giussani, fondatore del movimento di Co-
munione e Liberazione e pongono al centro la personalità del bambino-ragazzo, nel tentativo 
di educarlo alla conoscenza della realtà secondo la totalità dei suoi fattori.
Nelle scuole vengono regolarmente svolte numerose attività, laboratori ed escursioni a 
supporto dell’attività didattica ordinaria. Sono attive inoltre attività extrascolastiche, come 
il centro estivo presso la scuola dell’Infanzia, lo spazio bambini pomeridiano presso l’asilo 
nido e un servizio di doposcuola presso la Scuola primaria.
Dal 1998 la Cooperativa promuove e gestisce vari corsi di aggiornamento e formazione per 
il personale impiegato nelle proprie strutture, a cui partecipano anche numerosi insegnanti 
ed educatori delle strutture statali, regionali e comunali. A fianco delle scuole de La Nave, 
nel 2003, è sorta l’associazione di famiglie “La Cometa”, che sostiene l’opera educativa 
e aiuta a reperire fondi per le borse di studio da assegnare agli alunni le cui famiglie non 
possono pagare la retta. Alcuni imprenditori, mossi dalla volontà di valorizzare l’eccellenza 
educativa, hanno maturato la convinzione e l’esigenza di trasformare il loro impegno in una 
struttura permanente, pubblica e aperta e si sono costituiti in una “Fondazione per l’edu-
cazione” - che sta richiedendo il riconoscimento di “Organizzazione Non Lucrativa di Utilità 
Sociale”. E’ viva la preoccupazione di non fare una scuola solo per chi può pagare le rette, 
in modo tale che la qualità e la libertà di educazione possano esprimersi senza limitazioni 
dovute alla ristrettezza delle risorse economiche.



Don Alfonso Andrini, per tutti “don Lino”, poco prima di morire, a settembre 2003, in occa-
sione dell’inaugurazione della Scuola primaria, scrisse: “Se il primo dono che il Signore ci 
fa è la vita, il secondo è l’educazione: l’incontrare fatti e persone che con la loro vita siano 
di stimolo a coinvolgersi in un confronto stringente fra le esigenze del cuore e la realtà”.
La coop. sociale Tonino Setola Onlus ha lanciato un appello per realizzare il nuovo Polo 
Didattico “Don Lino Andrini”, la cui apertura è prevista per l’anno scolastico 2010/2011, per 
offrire alla città un centro di eccellenza educativa, in cui i bambini e i ragazzi del nostro 
territorio possano avere uno spazio adeguato per poter crescere e studiare.
All’interno del polo didattico saranno gestiti dalla coop. sociale Tonino Setola Onlus un Asilo 
nido, una Scuola d’infanzia, una Scuola primaria e una Scuola secondaria di primo 
grado, che forniranno servizi educativi a circa 500 bambini e ragazzi del territorio.

Il polo didattico, intitolato a Don Lino Andrini, sarà dotato di un ampio auditorium po-
livalente, utilizzabile come palestra e come sala multimediale, anche a disposizione della 
comunità locale. 

Il costo totale dell’iniziativa sarà di circa 8 milioni di euro.

Le scuole de La Nave e la Fiera d’arte contemporanea promuovono l’iniziativa “L’arte aiuta 
a costruire la scuola”. Domenica 23 novembre, alle ore 17,00, durante la Fiera d’arte 
contemporanea in Fiera a Forlì si terrà un’asta di beneficenza per finanziare il progetto del 
nuovo Polo Didattico Don Lino Andrini.
Sarà possibile partecipare all’asta/estrazione di 30 oggetti d’arte donati da alcuni artisti alla 
scuole de La Nave.
Condurrà e allieterà l’evento il comico Giampiero Pizzol.

Per qualsiasi informazione sull’iniziativa è possibile contattare il dott. Domenico Tallarico, 
responsabile Fund Raising delle Scuole La Nave al num. 0543/5730899 oppure via mail 
all’indirizzo talla@amicidellanave.it, www.scuolelanave.it .



il nuovo polo didattico



il nuovo polo didattico



Nel dicembre 2008 verrà posata la prima pietra del polo didattico che verrà completato per 
l’inizio dell’anno scolastico 2010/2011. 
Il progetto del polo didattico è stato realizzato dall’architetto Gabriele Agnoletti. L’edificio 
avrà a disposizione 4.000 mq di aule e laboratori per le attività didattiche e di 2.500 mq
di area verde esterna. 

All’interno dell’edificio prenderanno sede:

>> un nuovo asilo nido
>> una nuova scuola d’infanzia
>> la scuola primaria ora situata presso i padiglioni del Campus Universitario
>> la scuola secondaria di primo grado ora situata presso i locali della Parrocchia di Coriano
>> Il polo didattico fornirà servizi educativi a circa 500 bambini.

Investimento complessivo da raccogliere per l’allestimento del polo didattico: 500.000 euro.

IL NUOVO POLO DIDATTICO



L’Arte è una cosa meravigliosa che eleva l’artista alla condizione di privilegiato. Personalmen-
te mi sono trovato a confronto con il mondo dell’arte prima dei dieci anni.
Il veder muovere gli artisti negli studi, negli atelier, alle mostre ed anche semplicemente 
ascoltando le loro conversazioni, ha radicalizzato in me il convincimento che essi, con il loro 
lavoro, la loro ricerca, il loro pensiero abbiano il velato senso del “dono”. Dono inteso come 
lascito... ed in effetti il loro lavoro è un lascito a testimonianza del tempo, delle epoche, delle 
mode. L’artista anticipa il divenire, influenzando di fatto scelte e considerazioni, aprendo 
nuovi scenari e nuove visioni.
Da sempre ho cercato di far apprezzare e valutare al pubblico questo aspetto dell’opera 
d’arte. Privilegiati si è detto, per questo esiste il dovere morale di tendere la mano a chi tale 
non è, essere partecipi, anche fattivamente ai problemi della società e di quanti faticano a 
mettere in fila i giorni dell’esistenza.
Un gesto, anche piccolo ed apparentemente di poco conto, alle volte dona solo un sorriso 
ma, anche, un tetto dove ripararsi, un letto dove curarsi, una scuola...
Molte sono le persone a cui devo un ringraziamento personale per avermi sopportato e sup-
portato in questo e per così tanto tempo.

Paolo Pancaldi





1 Armando Fettolini

2 KRM

3 Hughes

4 Riccardo Fiore Pittari

5 Croce Taravella

6 Remo Brindisi

7 Giuseppe Santomaso

8 Angelo Colagrossi

9 Giosetta Fioroni

10 Angelo Colagrossi

11 Bruno Ceccobelli

12 Pao

13 Serge Ubertì

14 Enrico Baj

15 Secondo Raggi Karuz

16 Paul Kostabi

17 Giovanni Frangi

18 Mauro Andrea

19 Silvano D’Ambrosio

20 Gregorio Ravaioli

21 Giorgio Chiesi

22 Massimo Luccioli

23 Valerio Adami e Osvaldo Piraccini

24 Franz Borghese

25 Silvano Barducci

26 Mimmo Rotella

27 Ennio Calabria

28 Aldo Nicolini

29 Sergio Saviantoni

30 Antonio Corpora e Osvaldo Piraccini

31 Ugo Pasini

lotti & artisti



Armando Fettolini è nato nel 1960, si dedica fin da giovanissimo 
all’arte con opere d’impatto iperrealista e di richiamo magrittiano. 
Gli anni ottanta consacrano la sua pittura fatta di materia nera, 
densa, bituminosa, calcificata, di bianche “impurità” tragiche ma 
profondamente sensuali. Materia non solo composta da colori 
ad olio ma con aggiunta di garze, stoffe, composti plastici che si 
disgregano con violenza, che danno vita sulla tele a sentimenti, 
affetti, alla storia dell’uomo dove le ferite delle tavole vogliono 
essere una sorta di autoflagellazione, il prezzo che il mondo e 
l’umanità devono pagare per una loro redenzione.
Gli affranti reperti matrici di Fettolini non vogliono altro che 
raccontarci quello che è l’uomo ad iniziare con il richiamo alla vita 
chiaramente leggibile nelle forme “uterine” che da alla materia. 
Parla di spirito, memoria, religione, equilibri precari ed infine di 
morte nell’ultimo ciclo delle “Torri dei Parsi”, dove le torri non sono 
altro che il legame che unisce l’uomo e la terra al cielo e a Dio. E’ la 
pittura dell’“io”, una pittura interiore che non da spazio a certezze 
ma che insinua solamente dubbi.

http://www.gallerieitaliane.com/Interviste/armandofettolini.htm

lotto 1



Armando Fettolini, 2 quadri, tecnica mista su tavola, cm. 30x25



KRM è la sigla del gruppo Franco/Alemanno chérif e geza. 
Rappresentano la vera realtà dell’arte contemporanea in Francia. 
Quasi inediti per l’Italia dove sono inseriti in mostre personali e 
collettive anche a livello istituzionale. 
Coniugano sul loro “muro” la sapienza e l’equilibrio di Villeglè 
e Hains e l’irruenza gestuale ed espressiva di Basquiat ma 
rendono il tutto impegnato trattando i temi che caratterizzano 
la società contemporanea. Nei tempi recenti si sono tenute circa 
venti esposizioni ed è in preparazione una croce di metri 30x10 
composta dalle loro tavole che verrà esposta in varie città europee.

lotto 2



KRM, tecnica mista su cartone, cm. 16,5x21,5 e cm. 23,5x21,5



Hughes artista Inglese (che usa pseudonimi) impersona un nuovo 
modo di interpretare la pittura che si esprime per caotica casualità. 
La generazione del quadro è spesso determinata dal dibattito 
e dal confronto con persone di varie estrazioni e diverse esperienze 
professionali. Una visione del procedere pittorico unico e curioso 
che solo il tempo potrà evidenziare meriti e difetti.
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Hughes , 2 quadri , acrilico su tela, cm. 76x102 cad.



Riccardo Fiore Pittari è nato a Roma nel 1949. 
Dopo la sua precoce formazione artistica ha frequentato il Centro 
sperimentale di Cinecittà, nel momento in cui Roma è stata 
animata dalla creatività di maestri come Rossellini, Visconti e 
Antonioni. Ha anche lavorato per un certo numero di anni nello 
studio di Riccardo Tommasi Ferroni, per acquisire le tecniche 
raffinate che sono servite a sviluppare la sua personale visione 
artistica con una qualità eccezionale. 
Riccardo Fiore Pittari vive e lavora a Roma.

www.rpittari.com/ - 2k
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Riccardo Fiore Pittari, olio su tavola, cm. 53x42



Croce Taravella nasce nel 1964 nel cuore della Sicilia.
Di formazione accademica si dedica immediatamente alla pittura 
sperimentale, utilizzando tecniche miste di grande impatto 
cromatico.
Le sue opere grondanti di colore, rappresentano sovente il punto di 
vista di un viaggiatore e vogliono essere un invito al viaggio quale 
occasione di confronto e crescita intellettuale.
Taravella ha partecipato in qualità di artista invitato alla 51 
Biennale d’Arte di Venezia.

http://www.crocetaravella.com/
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Croce Taravella - incisione monotipo - cm. 60x80



Remo Brindisi, pittore verista del Novecento Italiano, nasce a 
Roma il 25 aprile del 1918.
Brindisi ha ottenuto numerosi premi ed ha tenuto esposizioni 
personali a Palazzo Reale a Milano, alla Biennale di Venezia, 
alla Quadriennale di Roma, ai Musei d’Arte Moderna di Trieste a 
Palermo, a Parigi, Nizza, al Cairo, a San Paolo del Brasile.
Il pittore che, dai primi anni ‘70 vive tra Milano e il Lido di Spina, 
qui muore il 25 Luglio 1996.

www.windoweb.it/guida/arte/biografia_remo_brindisi.htm
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Remo Brindisi, acquaforte acquatinta, cm. 91x107 circa



Giuseppe Santomaso, nato a Venezia nel 1907, si afferma 
nel secondo dopoguerra come uno dei maitres-à-penser del 
Fronte Nuovo delle Arti (1946). Ben presto, però, abbandonate 
le tematiche sociali, comincia a dipingere astratte tensioni e 
figurazioni emotive. Nel 1952 partecipa all’esperienza del Gruppo 
degli Otto (Afro, Birolli, Corpora, Moreni, Morlotti, Santomaso, 
Turcato, Vedova), detto anche degli astratto-concreti, secondo 
la definizione di Lionello Venturi. Nel 1954 vince il Premio 
Internazionale di Pittura alla Biennale di Venezia. Dopo la metà 
degli anni Cinquanta, si affranca completamente dal contenuto 
e dalla forma. Nel corso degli anni Sessanta, Santomaso si libera 
dei pur sottili legami dell’informale per maturare una immagine 
fatta di emotività, di suggestioni spaziali, di vibrazioni luminose la 
cui sublimazione si ritrova in opere come Omaggio al Crocifisso di 
Cimabue e Lettere a Palladio. 

http://www.teknemedia.net/pagine-gialle/artisti/giuseppe_
santomaso/index.html
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Giuseppe Santomaso, litografia con riporti materici, cm. 70x57



Angelo Colagrossi nasce a Roma nel 1960.
Laureato in Studi Storico Artistici all’Università di Roma La 
Sapienza. L’esordio espositivo nel 1986, a Roma (Palazzo Valentini). 
Da allora si succedono più di cento personali e collettive in molte 
città italiane, in gallerie private e spazi pubblici. Ha partecipato, 
inoltre, a numerose mostre collettive in Italia e all’estero ed è stato 
invitato a Premi di Pittura e Rassegne d’Arte Contemporanea.  
Tra queste ricordiamo: 
“Dodicimenotrentacinquesecondo”, Giovani Artisti a Roma (Ex 
Borsa in Campo Boario, Roma,  1988) ; “Arte e Ambiente” ( Museo 
Centrale del Risorgimento, Roma, 1989);  XIX e XXXII “Premio 
Sulmona” ( Sulmona, 1992/2005); “ Italia Egitto Arte – Due culture 
mediterranee” ( Il Cairo, 1994);  “L’Arte a Roma” (Ex Mattatoio di 
Testaccio, Roma, 1997); Premio Morlotti (Imbersago, 2000/2001); 
Alitalia per l’Arte, “Giffoni Film Festival”  (Giffoni, 2003); 55° 
“Premio Michetti” ( Francavilla al Mare,  2004); “OTIUM prego 
si accomodi”( Forlì, 2004); “Salone di Maggio -  Roma Luoghi e 
Colori”( Complesso Monumentale del Vittoriano, Roma, 2005);  
III° Edizione Premio Nazionale di Pittura “Sabaudia – Ferruccio 
Ferrazzi” (Sabaudia, 2005); “Sagome” (Traforo di Via Nazionale, 
Roma, 2005); . “Il Segno Contemporaneo Italiano” ( Museo 
Venanzo Crocetti, Roma, 2006); “Salone di Primavera - Ricerca 
ed Elogio della Forma” ( Museo Venanzo Crocetti, Roma, 2007); 
“Giffoni Film Festival” (Giffoni 2008). Vive e lavora tra Roma e Todi.

http://www.edarcom.it/?page_id=13
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Angelo Colagrossi, pastelli grassi, cm. 80x30



Giosetta Fioroni nasce nel 1932 a Roma in una famiglia di 
artisti. Espone tra le prime volte nel 1956 alla Biennale di Venezia. 
Faranno seguito nel tempo innumerevoli personali e collettive in 
Italia e all’estero. Realizza, negli anni ‘60-‘70, un ciclo di tele con 
immagini d’argento che ottengono un’immediata attenzione. Nel 
1969 realizza anche il primo Teatrino, “giocattolo per adulti” in 
legno dipinto: attraverso una lente si può guardare all’interno un 
assemblaggio di oggetti miniaturati.
L’artista approda nel 1993 alla ceramica, che inizia a lavorare 
presso la Bottega Gatti di Faenza e che l’impegnerà sempre di più 
nella creazione di importanti cicli scultorei. Sin dall’inizio del suo 
lavoro Giosetta ha avuto rapporti costanti con scrittori e poeti, tra 
cui Parise, Ceronetti, Arbasino, Zanzotto, Garboli e molti altri con i 
quali ha realizzato libri, edizioni di grafica ed opere su carta.

http://www.artantide.com/artisti_Artista?idArtista=255
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Giosetta Fioroni, ceramica, cm. 18x11x2 circa



lotto 10

Angelo Colagrossi nasce a Roma nel 1960.
Laureato in Studi Storico Artistici all’Università di Roma La 
Sapienza. L’esordio espositivo nel 1986, a Roma (Palazzo Valentini). 
Da allora si succedono più di cento personali e collettive in molte 
città italiane, in gallerie private e spazi pubblici. Ha partecipato, 
inoltre, a numerose mostre collettive in Italia e all’estero ed è stato 
invitato a Premi di Pittura e Rassegne d’Arte Contemporanea.  
Tra queste ricordiamo: 
“Dodicimenotrentacinquesecondo”, Giovani Artisti a Roma (Ex 
Borsa in Campo Boario, Roma,  1988) ; “Arte e Ambiente” ( Museo 
Centrale del Risorgimento, Roma, 1989);  XIX e XXXII “Premio 
Sulmona” ( Sulmona, 1992/2005); “ Italia Egitto Arte – Due culture 
mediterranee” ( Il Cairo, 1994);  “L’Arte a Roma” (Ex Mattatoio di 
Testaccio, Roma, 1997); Premio Morlotti (Imbersago, 2000/2001); 
Alitalia per l’Arte, “Giffoni Film Festival”  (Giffoni, 2003); 55° 
“Premio Michetti” ( Francavilla al Mare,  2004); “OTIUM prego 
si accomodi”( Forlì, 2004); “Salone di Maggio -  Roma Luoghi e 
Colori”( Complesso Monumentale del Vittoriano, Roma, 2005);  
III° Edizione Premio Nazionale di Pittura “Sabaudia – Ferruccio 
Ferrazzi” (Sabaudia, 2005); “Sagome” (Traforo di Via Nazionale, 
Roma, 2005); . “Il Segno Contemporaneo Italiano” ( Museo 
Venanzo Crocetti, Roma, 2006); “Salone di Primavera - Ricerca 
ed Elogio della Forma” ( Museo Venanzo Crocetti, Roma, 2007); 
“Giffoni Film Festival” (Giffoni 2008). Vive e lavora tra Roma e Todi.

http://www.edarcom.it/?page_id=13



Angelo Colagrossi, acrilico su carta, cm. 41x51



Bruno Ceccobelli (Todi 1952). Compie gli studi frequentando 
l’Accademia di Belle Arti di Roma, città dove tiene la sua prima 
mostra personale alla galleria Spazio Alternativo.
La sua ricerca, inizialmente di tipo concettuale, giunge ad 
un’astrazione pittorica che, attraverso il recupero del “ready 
- made” e una manipolazione dei mezzi tradizionali dell’arte, 
approda ad un vero simbolismo spirituale. Numerosissime ed 
importanti le mostre personali e collettive, tra le più recenti:
Hilger Galerie di Francoforte (1990), Hilger Galerie di Vienna 
(1993), Galerie Tribold di Basilea (1991) e Galerie Holtmann di 
Colonia; nel 2002 una mostra nella Galleria B.M.B. con la quale 
lavora in esclusiva, nel 2005 presenta una personale presso la 
galleria Luis Burgos, a Madrid, e la mostra “Grandi opere 1989-
2005” presso la galleria Guastalla Centro Arte di Livorno; inoltre 
pubblica, presso l’editore De Luca di Roma, il libro “Tempo senza 
tempo della pittura”. Dal 2005 è Direttore dell’Accademia di Belle 
Arte “Pietro Vannucci” di Perugia.
Nel 2006 espone sculture in marmo a Verona e Pietrasanta, nelle 
gallerie di Spirale Arte, segue una personale a Parigi nella galleria 
XXI Siècle. Partecipa a Villa Medici a Roma all’esposizione collettiva 
“San Lorenzo”.

http://www.brunoceccobelli.com/
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Bruno Ceccobelli, tecnica mista su cartone, cm. 15x20



PAO Esponente del nuovo movimento artistico denominato 
“URBAN ART”. Dipinge dal 2000 rendendosi protagonista di 
interventi pittorici su arredo urbano. Espone con continuità ed è 
sempre invitato nelle mostre pubbliche sul tema, ultima della serie 
quella realizzata a Roma all’Auditorium.

lotto 12



PAO, acrilico su tela, cm. 50x50



Serge Uberti nasce in Francia nel 1952, nel 1991 si trasferisce a 
Roma.
Una serie di cicli monotematici realizzati su carta o tela 
caratterizza il lavoro dell’artista: del 1985/89 è la serie di Cabateo; 
del 1989 le Sedie; del 1995 il ciclo Xema; nel 1996 le prime 
esperienze di pittura e scultura realizzate nello spazio urbano con 
la serie delle Stanze e le Torri; le esperienze dei “petit format”, 
degli Idoli, realizzati come pittura su parti di un tavolo dello studio 
(1997). A partire dal 1998 la pittura inizia ad assumere una doppia 
identità trasformandosi in scultura polimaterica dove materie 
naturali si coniugano con materiali e tecniche di recupero, come 
nella serie dei Guardiani (1998) e dei Centauri (1998 – 2000). 
Dal 1985 ha partecipato a numerose mostre collettive in Francia e 
in Italia. 
Si ricorda in ultimo l’invito di Achille Bonito Oliva ad esporre, 
nell’ambito di “The Road to Contemporary Art”, negli ambienti 
delle Terme di Diocleziano.
 

lotto 13



Serge Uberti, tecnica mista su tavola più scultura, cm. 104x73x10



Enrico Baj, pittore e scultore italiano, nasce a Milano il 31 ottobre 
1924.
Attivo rappresentante delle avanguardie degli anni Cinquanta, 
fonda, con Dangelo e Gianni Dova, il “Movimento Nucleare”.
Per Enrico Baj, molto spesso, dipingere è un gioco e pertanto 
anche i soggetti risentono dello sguardo divertito dell’artista che si 
permette anche rifacimenti grotteschi di opere di Picasso ed altri 
mostri sacri della pittura.
Il pittore Enrico Baj muore nella sua casa di Vergiate il 16 giugno 
2003, ultimo testimone delle avanguardie del dopoguerra.

http://www.windoweb.it/guida/arte/biografia_enrico_baj.htm
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Enrico Baj, litografia e collage, cm. 80x60



Secondo Raggi Karuz nasce a Zara nel 33. Esegue affreschi, 
mosaici, bassorilievi, monumenti statuari in sedi ufficiali, ecclesiali 
e private. Viaggia, per più di un decennio, a scopo culturale in 
Europa, Africa, vicino, medio e lontano Oriente. Dal 69 è attivo 
nell’insegnamento: raggiungendone il “vertice” nella Cattedra 
di Comparazione fra Oriente ed Occidente (Estetica del 900) 
all’Università Statale di Haichi-Giappone e nelle Tecniche parietali 
in quella di Tokyo.
Conta, al suo attivo, personali sia in Italia che all’estero. E’ presente 
in Pinacoteche, Musei, e Collezioni in più Paesi. Collabora con 
Istituzioni Culturali e Artistiche Internazionali.
Lavora e opera a Roma e a Castel Gandolfo (Roma).

http://www.jointex.it/argam/primaverileR2004/c_lombardi.htm
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Secondo Raggi Karuz, olio su carta, cm. 70x50



Paul Kostabi fratello di Mark, è conosciuto come uno dei più 
irriverenti eredi della post-pop art. L’uso di tecniche miste e dei 
materiali più vari, l’espressione immediata, diretta e rabbiosa dei 
suoi celebri autoritratti, ma anche dei paesaggi, delle nature morte, 
delle rappresentazioni astratte, si inseriscono nello sviluppo di 
una ricerca artistica nella quale Paul rivisita, non senza graffiante 
sarcasmo, Schnabel, Basquiat e Lyon.
L’autoritratto psichicamente devastato è il suo leit motiv, ma 
spesso Paul o ironizza sulla pretenziosa scala dei valori e sulla 
personalità troppo enfatizzata di alcune stelle dell’arte tra le 
più adorate o si mette ad esplorare intensamente le possibilità 
magiche del colore in un vaso di fiori su un tavolo staccato dal 
mondo. Il lavoro di Paul Kostabi è pieno di cura e trascuratezza.

http://www.paulkostabi.arsvalue.com/webapp/ars_artisti/sites/
sites_biografia/index.aspx?st=89
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Paul Kostabi, tecnica mista, cm. 50x35



Giovanni Frangi è nato nel 1959 a Milano. Dopo il diploma 
all’Accademia di Brera nel 1982, espone nello stesso anno alla 
Rotonda della Besana, dove torna nel 1984, voluto da Giovanni 
Testori per la mostra Artisti e Scrittori. Tiene la sua prima personale 
a Torino nel 1983. Alla fine degli anni Novanta Giovanni Frangi è 
tra i quattro protagonisti dell’Officina milanese, gruppo formatosi 
intorno al critico Alessandro Riva, insieme a Marco Petrus, Luca 
Pignatelli e Velasco. Duccio Trombadori lo invita nel 1996 alla 
XII Quadriennale di Roma, dove Frangi espone due Tangenziali e 
vince il premio della Camera dei Deputati, grazie al quale l’anno 
seguente espone a Montecitorio il suo primo ciclo di tele, La fuga 
di Renzo. L’esposizione Giovanni Frangi - Sculture (2000), inizia 
la sua produzione plastica: a una serie di opere su carta di grandi 
dimensioni, si aggiunge un lavoro in gesso. Nel 2007 partecipa alla 
mostra Arte Italiana 1968-2007 Pittura, una collettiva ideata da 
Vittorio Sgarbi, allestita negli spazi di Palazzo Reale a Milano.
Giovanni Frangi vive e lavora a Milano.

http://www.italianfactory.biz/showPage.php?template=elenco_
artisti&id=106
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Giovanni Frangi, disegno su carta, cm. 21x30



Mauro Andrea nasce a Faenza l’11 gennaio 1954. Fin da bambino 
ha la passione per il disegno. La prima mostra importante è “Il 
lavoro felice” del 1980 su invito di Franco Solmi. La prima mostra 
all’estero è a Parigi al Salon d’Automne Gran Palais, dove è 
ammesso con tre pitture e una grande scultura in terracotta.
Sono del 1988 le prime pitture eseguite col computer 
Michelangelo che diventa il suo nuovo pennello e gli permette di 
realizzare, tra i primi al mondo, opere di dimensione che vanno 
dal grande quadro al grattacielo. La galleria Pallata di Brescia nel 
1996 organizza la mostra Giò Ponti e Mauro Andrea, da ricordare 
la personale “Works by Mauro Andrea” tenuta presso la University 
of Miami a Miami Beach.
Mauro Andrea vince un concorso nazionale e realizza, primo al 
mondo, una grande piastrella in ceramica dipinta col computer 
(è il 1992, solo nel 2000 verrà messo in commercio il computer 
per ceramica Raffaello). Nel 1997 vince il primo premio alla 
prima Biennale d’Arte Ceramica di Spezzano Modenese, con una 
piastrella 90x90 dipinta con il Michelangelo. Realizza e progetta 
grandi opere per Miami, e per un grattacielo a Manhattan.
Dal 2001 è invitato ad oltre 50 mostre all’anno. Nel 2005 viene 
invitato come unico rappresentante italiano, ad una mostra su Dalì 
a Zagabria. Viene scelto da Vittorio Sgarbi e inserito, con altri 98 
artisti, nel volume “I giudizi di Sgarbi” edito da Giorgio Mondadori.
Mauro Andrea cura il libro e la mostra “Domenico Minganti amico 
di Gio Ponti “ e illustra 31 pagine “ufologiche” dell’agenda Archivio 
2007. Esegue su commissione un graffito di m. 3x3 “Piccola Poesia”. 
Si interessa di cinematografia, con il giovane regista Matteo 
Tondini, lavora alla realizzazione di alcuni cortometraggi. Nel 
2007 vince il premio “Coinè per l’arte” con la scultura in bronzo 
“Il tuo respiro dietro me”. Con gli amici Franco Summa e Giovanni 
Marinelli partecipa a varie installazioni dal titolo “IntraVedersi”in 
diverse piazze italiane. Presso la “Cascina Grande di Rozzano” 
presenta la mostra “Il nostro canto libero” legata a Lucio Battisti e 
nel 2008 la Fiera di Forlì “Vernice Art Fair” la sceglie come mostra 
collaterale. Mauro Andrea fonda Contatto Arte.

http://www.mauroandrea.it/
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Mauro Andrea, 4 quadri, pigmento e acrilico su tela, cm. 50x59 cad.



Silvano D’Ambrosio, è nato a Hayange in Francia nell’aprile del 
1951. Vive a Forlì. Numerosissime le mostre personali e collettive.

http://www.artedimensione.it/artisti/dambrosio/critiche/dicapua.html
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Silvano D’Ambrosio, olio su carta, cm. 35x46



Gregorio Ravaioli è un artista di forte impatto. Per tutto 
quello che lui fa. Per il modo come lo fa. Le due cose si tengono 
strettamente legate in una essenziale e virtuosa sintesi pittorica, 
che genera immagini di forte carica emotiva. Tra le sue ultime 
esposizioni, Contemporanea, a Forlì, Area Grande al Grand Hotel di 
Castrocaro, Profezie e ricordo presso Free Time Club Cesena.

http://www.exibart.com/profilo/autoriv2/persona_view.
asp?id=5283
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Gregorio Ravaioli, litografie, cm. 77x55 e cm. 67x76



Giorgio Chiesi nasce a Felina, nell’Appennino Emiliano, in 
provincia di Reggio Emilia. Fino ai primi anni Sessanta svolge varie 
attività e il lavoro non gli permette di dedicarsi a pieno tempo 
alla pittura, che già si manifesta come il suo interesse primario. 
Conosce nel frattempo alcuni artisti e tra questi, in particolare 
Enzo Vicentini e Gianfranco Ferroni: con il loro incoraggiamento 
comincia a dedicarsi completamente all’arte. 

La ricerca del suo segno e del suo stile, lo studio dei soggetti lo 
accompagnano fino ad oggi. Nel 1970 conosce Giuseppe Migneco 
e ne frequenta assiduamente lo studio approfondendo così i suoi 
interessi culturali con il mondo dell’arte. Migneco lo presenta 
a Paolo Marini, gallerista di Firenze che nel 1979 gli organizza 
la prima personale, con presentazione in catalogo di Renzo 
Bertoni. Negli anni successivi, il legame con Marini e Bertoni sarà 
determinante per il proseguimento dell’attività di Chiesi, che 
terrà mostre personali nelle maggiori città italiane, sostenuto ed 
incoraggiato da numerosi collezionisti.
 
http://www.giorgiochiesi.it/mainpage.htm
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Giorgio Chiesi, tecnica mista, cm. 42x63 



Massimo Luccioli. Nei suoi designi si ritrovano, in una ridda 
turbinosa, tutti gli elementi costitutivi del ritmo. A formarlo 
concorrono due soli elementi, il segno ed il graffio, ogni reazione 
muore sotto quel furioso assalto. I disegni dello scultore 
conferiscono, per così dire, un nuovo significato all’idea che 
possiamo avere della purezza, della fluidità e della freschezza. 
L’artista si rivela ai nostri occhi incantati come iconografo di 
un’epoca. 
Egli veste in qualche modo il nudo spazio con la sua composizione: 
un meccanismo plastico che imprime un moto di vita misurata che 
lascia ondeggiare dolcemente i segni. 
Nonostante la sua opera non sia vasta, è uno degli artisti di una 
generazione che si è mossa alla ricerca di un’arte spiritualmente e 
materialmente durevole. 
I suoi disegni comunicano sensazioni simili a ciò che si prova 
udendo una sinfonia. Disegna l’aria sulla carta, ma poiché tra le 
sue dita c’è una matita a mina dura, quell’aria diventa uno spazio. 
Guarda l’aria, ne trae profitto, infila nella memoria quei dati, 
e li tiene stretti perché non si perdano. L’artista nei disegni ha 
inventato dei fantasmi resistenti alla storia, al racconto, fantasmi 
con i quali possiamo fare conversazione. 

http://www.teknemedia.net/pagine-gialle/artisti/massimo_luccioli/
dettaglio-mostra/31764.html
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Massimo Luccioli, disegno, cm. 18x200



Valerio Adami (Bologna, 17 marzo 1935) Partito da una pittura 
espressionista influenzata dall’opera di Francis Bacon e poi da una 
pittura astratto - gestuale, si pose successivamente il problema del 
recupero della figurazione risolta, secondo i moduli della Pop Art 
americana e in particolare di Roy Lichtenstein, sviluppando una 
sorta di racconto a fumetti fantastico e ironico.
Partecipa ad una serie di retrospettive a Madrid nel 1991, a Siena 
nel 1994, a Bochum nel 1997 e a Buenos Aires nel 1998.

http://it.wikipedia.org/wiki/Valerio_Adami

Osvaldo Piraccini, nato a Cesena, nel 1931. Inizia a dipingere 
giovanissimo dapprima con Giovanni Cappelli e quindi con Alberto 
Sughi. Da questi artisti viene indirizzato alla problematiche ed alle 
tematiche neorealiste. Nelle opere d’esordio esprime una naturale 
vocazione lirica che si consolida a contatto con Marcello Muccini 
a Firenze. L’iniziale impronta figurativa si fa ora più rarefatta, 
si frange, si dilata con una gamma tonale essenziale e raffinati 
accostamenti cromatici. Inizia la fase della cosiddetta ‘pittura 
grigia’, pastosa e vibrante, di marca intimista. Nel 1957 è premiato 
a Mosca alla Mostra mondiale dei Giovani Artisti. Due anni più 
tardi espone a Roma assieme ad altri undici pittori italiani, fra i 
quali Calabria, Gianquinto, Guccione, Quattrucci, Tornabuoni, in 
una mostra promossa da Dario Micacchi. Durante gli anni Sessanta 
e Settanta, Piraccini è presente in numerose rassegne nazionali e 
riporta significativi successi in diversi concorsi d’arte (Marzabotto 
1960, Bologna 1962, Reggio Emilia 1963, Premio Campigna, S. 
Sofia 1965 e anni successivi). Allestisce numerose personali a 
Roma (città nella quale opera stabilmente dai primi anni ‘70) ed in 
altre città italiane. Approssimatasi alla sfera degli ultimi naturalisti 
di Francesco Arcangeli, nella fase più recente la pittura di Piraccini 
esprime valori di sintesi tra realtà visibile e poetica informale. 

http://www.provincia.forli-cesena.it/cultura/quadri/artisti/piracci.htm
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Valerio Adami, litografia, cm. 45x60 
Osvaldo Piraccini, incisione, cm. 57x77



Franz Borghese (Roma il 21 gennaio 1941 - 16 Dicembre 2005). 
Compie i suoi studi presso l’Accademia di Belle Arti e Liceo 
Artistico di Roma, con Domenico Purificato, Giuseppe Capogrossi, 
U. Maganzini e Giulio Turcato. Le sue prime personali: nel 1968 
alla Galleria “N.F.1” di Roma; nel 1969 e nel 1971 alla Galleria “Il 
Calibro” a Roma; nel 1970 alla Galleria “Il Rombo a Catanzaro; 
nel 1980 espone alla “Citybank di Torino; nel 1981 alla Galleria 
“Il Cannocchiale” di Milano. Parole di Villani sull’artista: “Si tratta 
di un artista che tende a cogliere le situazioni grottesche del 
vivere dell’uomo con immagini che ricordano quelle di Grosz, 
un po’ ingentilite da Maccari, ma infuocate dai rossi e dai bruni 
della Scuola Romana incendiata da Scipione”. Solitamente nelle 
sue opere ha rappresentato fotogrammi ironici e caricaturali 
della società borghese e delle folle cittadine. Ha sempre lavorato 
moltissimo, infatti anche la morte lo ha colto proprio mentre 
dipingeva nel suo studio di Roma, il 16 Dicembre 2005.

http://www.artinvest2000.com/franz_borghese.html
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Franz Borghese, litografia, cm. 60x80



Silvano Barducci nato a Cesena, 1946 . Inizia a dipingere 
giovanissimo nello studio di Alberto Sughi. Allo stile del maestro 
cesenate si richiamano le opere d’esordio, con le quali partecipa a 
varie rassegne d’arte romagnole tra gli anni Sessanta e Settanta. 
Nella fase iniziale della sua attività l’artista pone al centro 
dell’osservazione la condizione dell’uomo nel contesto della 
realtà contemporanea, indagandone comportamenti, azioni, 
atteggiamenti e pensieri. Transita poi agli anni Ottanta risentendo 
marginalmente degli eclettismi citazionistici in voga tra gli 
artisti della sua generazione. Un vago simbolismo filtra nelle sue 
rappresentazioni di storie emblematiche d’ordinaria attualità. 
Nell’attività più recente, un ruolo preminente ha l’opera grafica, 
come strumento di indagine analitica della figura umana, ma 
anche di elementi del contesto naturale. 

http://www.provincia.forli-cesena.it/cultura/quadri/artisti/silvano.htm
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Silvano Barducci, disegno, cm. 36x51



Mimmo Rotella è in piena attività, ad 80 anni suonati. L’artista 
calabrese divenuto celebre per i suoi “decollages”: quadri ottenuti 
con sovrapposizioni di manifesti (soprattutto pubblicità di film 
o spettacoli di circo) strappati dai muri, sicché le immagini che 
emergono dalle lacerazioni come dalle impronte di carte incollate 
e di calcinacci assumono intensità visionaria. Rotella inventò 
questa tecnica a Roma nel 1953-54: all’origine c’era la cultura 
“informale” del gesto casuale, della materia povera. Ma la novità 
stava nell’assumere a protagonismo le immagini massmediali, la 
cultura figurativa “ingenua” dei manifesti con i loro divi: batteva 
alle porte la Pop Art.
Tempestivamente, il critico francese Pierre Restany arruolò l’artista 
italiano nelle file del Nouveau Realisme, la risposta europea alla 
nuova tendenza americana. Fra le immagini cult proposte da 
Rotella, c’è proprio quella di Marylin Monroe, la diva il cui mito 
resiste a 40 anni dalla tragica morte. 

http://www.italica.rai.it/galleria/numero5/protagonisti/rotella.htm
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Mimmo Rotella, multiplo a decollage, cm. 70x50



Ennio Calabria è nato a Tripoli il 7 marzo 1937. Vive e lavora a 
Roma. E’ del 1958 la sua prima personale alla galleria “La Feluca” 
di Roma. Ennio Calabria fu allora individuato dalla critica d’arte fra 
i pittori più significativi della generazione emersa tra il 1950 e il 
1960, sempre testimone del suo tempo con una pittura sia rivolta 
al sociale che autobiografica.
Le sue opere sono presenti in numerose collezioni private e 
pubbliche tra le quali: Metropolitan di New York; San Paolo del 
Brasile; Museo Puskin di Mosca; Museo Wroclaw di Cracovia; 
Museo di Eliat (Israele); Museo di arte contemporanea di Sofia; 
Galleria Gucci di New York, Colombe d’Or di St. Paule de Vence 
(Francia).

www.artedimensione.it/artisti/calabria/biografia.html
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Ennio Calabria, serigrafia, cm. 100x70



Aldo Nicolini nato a Sogliano sul Rubicone nel 1943, ha lavorato 
a Roma a contatto con l’ambiente di Piazza del Popolo.
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Aldo Nicolini, acrilico su tela, cm. 60x70



Sergio Saviantoni come pittore si è formato all’ Accademia 
di Belle arti di Roma allievo di Sandro Trotti, come grafico 
pubblicitario ha avuto come insegnanti Brini, Amidei, Bonavita. 
E’ membro dell’Accademia Tiberina e dell’Accademia Artisti 
Oggi. Fa parte dell’Associazione Cento Pittori di via Margutta. 
Una sua opera è stata acquistata il 15/10/1974 dalla Galleria 
d’Arte Moderna di Roma. Ogni quadro è un racconto completo 
e trova nelle altre opere una sua logica e coerente prosecuzione 
del discorso. La folla dei suoi personaggi ora a gruppi ora 
singolarmente, vivono e sembrano prigionieri di quella particolare 
atmosfera del nostro tempo che pone interrogativi inquietanti ed 
irrisolvibili. Questo senso di rassegnazione drammatica e fantastica 
riscopre però anche momenti di complessa e serena speranza, di 
vero e delicato lirismo che si rilevano in altre pregevoli opere.
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Sergio Saviantoni, olio su tela, cm. 63x53



Antonio Corpora nasce a Tunisi nel 1909. Arriva a Firenze nel 
1929. Si trasferisce a Parigi dove risiede fino al 1939. La sua 
educazione pittorica si forma nel clima della tradizione moderna 
da Monet a Cezanne, Picasso, Matisse. Nel 1934 entra in contatto 
con gli artisti della Galleria del Milione. Scrive saggi sull’arte 
astratta e la propone con le sue opere in mostre all’estero. Si 
lega allora di amicizia con Lucio Fontana, Soldati, Licini Reggiani, 
Ghiringhelli e Carlo Belli che pubblica K.N. Fa parte del Fronto 
Nuovo delle Arti,si lega di affettuosa amicizia a Lionello Venturi 
che accetta di patrocinare il gruppo degli otto pittori italiani 
formato da Afro, Birolli, Corpora, Moreni, Morlotti Santomaso, 
Turcato e Vedova. Nel 1952 è presente alla biennale di Venezia 
dove gli viene assegnato il premio della Giovane Pittura Italiana.
Nel 1952 è presente alla biennale di Venezia dove gli viene 
assegnato il “Premio Parigi”. Si susseguono moltissime personali 
nei musei di tutto il mondo e nelle gallerie private.Il 16 Dicembre 
2003 riceve il Premio Presidente della Repubblica ed è nominato 
Accademico di San Luca. Corpora un grande pittore sempre 
controcorrente, sempre capace di rinnovarsi, un pittore giovane 
che non si è mai soffermato in moduli prestabiliti, stimato 
internazionalmente da critici di fama mondiale. Corpora muore a 
Roma il 6 settembre 2004.

http://www.giovannidisumma.it/corpora.htm

Osvaldo Piraccini, nato a Cesena, nel 1931. Inizia a dipingere 
giovanissimo dapprima con Giovanni Cappelli e quindi con Alberto 
Sughi. Da questi artisti viene indirizzato alla problematiche ed alle 
tematiche neorealiste. Nelle opere d’esordio esprime una naturale 
vocazione lirica che si consolida a contatto con Marcello Muccini 
a Firenze. L’iniziale impronta figurativa si fa ora più rarefatta, 
si frange, si dilata con una gamma tonale essenziale e raffinati 
accostamenti cromatici. Inizia la fase della cosiddetta ‘pittura 
grigia’, pastosa e vibrante, di marca intimista. Nel 1957 è premiato 
a Mosca alla Mostra mondiale dei Giovani Artisti. ...

http://www.provincia.forli-cesena.it/cultura/quadri/artisti/piracci.htm
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Antonio Corpora, litografia, cm. 66x88
Osvaldo Piraccini, cm. 39x52



Ugo Pasini è nato nel 1942 a S. Mauro in Valle di Cesena ove 
attualmente vive e lavora. Ha iniziato a dipingere accanto a 
Osvaldo Piraccini e con Alberto Sughi. Dopo la prima mostra 
personale nel 1969 alla Galleria il Portico di Cesena, negli anni 
successivi ha partecipato ad importanti concorsi e rassegne d’arte 
nazionali ottenendo buoni riconoscimenti. A partire dal 1972 si 
sono tenute numerose mostre personali in diverse città italiane, fra 
le ultime si segnalano: San Gregorio Art Gallery, Venezia 2004, Forlì 
Contemporanea, 2002, Galleria Comunale d’Arte, Cesena 2001.

http://www.sangregorioartgallery.com/sg_file/sg_a95.htm
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Ugo Pasini, olio su tela, cm. 20x31; disegno, cm. 39x52
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